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Il Centro Universitario Europeo per i Beni Culturali si è pre-sentato puntuale all’appuntamento del 2018, proclamato

dalle Istituzioni europee “Anno Europeo del Patrimonio Cul-

turale”. Ed anzi, com’è solito fare nelle occasioni importanti

di dibattito, di riflessione, di mobilitazione delle comunità e

dei territori sui temi della Cultura, il Centro si è preparato con

largo anticipo attraverso azioni specifiche, momenti di con-

sultazione e di confronto, ma anche utilizzando più ampi

“contenitori” al fine di promuovere adeguati approfondimenti.

Abbiamo avvertito tale impegno perché riteniamo così di ri-

spondere ancor più coerentemente all’originaria mission che

ritaglia per il Centro di Ravello uno spazio nella formazione e

nella ricerca riferite alla salvaguardia e alla valorizzazione del

Patrimonio Culturale. 

La nostra azione, dal punto di vista scientifico e formativo, è

rivolta ad un contesto amplissimo nello scenario europeo e

talvolta anche al di fuori dei confini dell’Unione. E tuttavia ab-

biamo sempre ravvisato l’esigenza di un forte ancoraggio al

territorio in cui il Centro ha sede ed opera: Ravello e la Costa

d’Amalfi nella provincia di Salerno e nella regione Campania.

Ci troviamo, quindi, in un contesto che per qualità e per sue

attrattive paesaggistiche, ambientali, archeologiche, monu-

mentali occupa una posizione di grande rilievo. Basti pensare

che nella sola provincia di Salerno, in due anni, 1997 e 1998,

l’UNESCO iscrisse nella Lista del Patrimonio dell’Umanità i

due terzi del territorio: prima la Costiera Amalfitana e poi il

Parco Nazionale del Cilento, Vallo di Diano e Alburni con le

emergenze archeologiche di Paestum e di Velia e con la Certosa

di Padula. In epoca più recente la Dieta Mediterranea è stata

dichiarata Patrimonio Immateriale dell’Umanità. Il Centro di

Ravello, per incarico a suo tempo ricevuto dalla Soprinten-

denza di Salerno e dalla Comunità Montana Penisola Amalfi-

tana, ha redatto il Piano di Gestione del Sito UNESCO Costiera

Amalfitana. 

Qui desidero richiamare alcuni risultati conseguiti durante i

due mandati nei quali guidai la Provincia di Salerno (1995-

2004). In quell’arco temporale fu molto marcata l’azione del-

l’Ente nel settore della promozione culturale: la Provincia fu

soggetto istituzionale capofila delle iniziative che poi portarono

ai riconoscimenti UNESCO, si impegnò nel recupero alla pub-

2018 Anno Europeo del 
Patrimonio Culturale: 

l’Europa promuove la BELLEZZA



9

blica fruizione di siti archeologici e monumentali,

nel rafforzamento e nel rilancio del sistema mu-

seale, ed anche nell’allestimento di nuovi plessi

espositivi, nell’organizzazione di grandi mostre

e di eventi. Tra questi ultimi valga l’esempio della

Borsa Mediterranea del Turismo Archeologico a

Paestum.

L’opzione politico-programmatica per la Cultura

partiva da un presupposto: non soltanto il dovere

di valorizzare l’esistente ma anche la sfida di le-

gare la Cultura allo Sviluppo.

Proprio così, la Cultura è uno dei motori dell’eco-

nomia italiana, uno dei fattori che più alimentano

la qualità e la competitività del Made in Italy. In-

sieme con Federculture, ormai da ben dodici anni,

il Centro organizza i Colloqui Internazionali de-

nominati, appunto, Ravello Lab. Nel corso del-

l’ultima edizione (ottobre 2017) il Sindaco di Ma-

tera, l’Avvocato Raffaello de Ruggieri, è stato tra

i più apprezzati protagonisti, illustrando il pro-

gramma del 2019 in cui la sua Città sarà Capitale

Europea della Cultura. Proprio a Ravello Lab, nel

2011, nacque l’idea della istituzione di un Pro-

gramma annuale “Città italiana della Cultura”,

sul modello ECOC della Capitale Europea, ap-

punto. In quella legislatura ero Senatore della Repubblica e

presentai un disegno di legge in tal senso. Successivamente

il Ministro Franceschini ha fatto propria l’idea inserendola nel

Decreto Cultura. Oggi è legge.

Negli ultimi tempi anche nel Salernitano si registra una nuova

attenzione da parte dell’Impresa verso i temi della Cultura e

del Patrimonio Culturale. Ed è fuor di dubbio l’efficacia del-

l’azione prodotta dal Ministro dei Beni Culturali Dario France-

schini, in particolare attraverso notevoli innovazioni normative.

Tra queste assume particolare significato il dialogo proficua-

mente instaurato con il mondo dell’Impresa, offrendo concrete

opportunità di intervento e sollecitando molteplici iniziative a

sostegno della Cultura. In più va detto che il bilancio dello

Stato, fino a qualche anno fa molto limitato nelle voci relative

al settore, grazie alla spinta politica del MiBACT, ha incremen-

Da sinistra, Claudio Bocci, 

Silvia Costa, Dario Franceschini,

Vincenzo Boccia e Alfonso Andria.
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soddisfazione anche nel nostro territorio maggiore sensibilità

di alcuni imprenditori verso le attività culturali. Nel ruolo che

da circa due anni e mezzo ricopro quale Consigliere di Ammi-

nistrazione del Parco Archeologico di Paestum ho costruito

varie occasioni di incontro del Direttore Gabriel Zuchtriegel

con l’imprenditoria del Salernitano. Ne sono scaturiti vari in-

terventi da parte di imprese del territorio: borse di studio, con-

tributi a sostegno di attività di ricerca e di scavo, dotazione di

attrezzature come le sedie “personalizzate” con il logo del

‘Tuffatore’ per la Sala Convegni al Museo di Paestum. 

Torno al Centro di Ravello per richiamare ancora l’esperienza

di Ravello Lab. Durante un colloquio che Claudio Bocci, Diret-

tore di Federculture, ed io avemmo con il Presidente di Con-

findustria Vincenzo Boccia, quest’ultimo si disse molto inte-

ressato ad una partecipazione ai nostri Colloqui Internazionali.

Successivamente, presso il MiBACT presentammo al Ministro

Franceschini e a lui le “Raccomandazioni” dell’edizione 2016

e annunciammo il tema di RavelloLab 2017, nonché la notizia

dell’intervento e del sostegno di Confindustria.

Paestum, “Il Tuffatore”.
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L’Italia, che si conferma leader non solo per il Patrimonio Cul-

turale che detiene ma anche per la vivacità che i territori espri-

mono, non può rinunciare al rafforzamento dei rapporti tra

Istituzioni (Centrali, Regionali, Locali) e mondo dell’Impresa.

Negli ultimi anni si è accentuata la visibilità del Paese e i risul-

tati parlano chiaro: aumento dei flussi del turismo da varie

provenienze, incremento del numero dei visitatori e conse-

guentemente degli introiti nelle aree archeologiche, nei siti

monumentali ed artistici. Ma anche notevoli riconoscimenti

da parte delle Istituzioni europee e dei Paesi membri del-

l’Unione: non è un caso che l’“European Culture Forum”,

evento inaugurale dell’Anno Europeo del Patrimonio Culturale,

si sia svolto a Milano, il 7 e 8 dicembre scorsi, grazie alla

spinta determinata di Silvia Costa, Deputato Europeo e già

Presidente della Commissione Cultura del Parlamento Euro-

peo. Inoltre, recentemente e in rapida succes-

sione l’Italia ha egregiamente affrontato e vis-

suto da protagonista: scadenze internazionali

molto impegnative, mentre altre sono alle

porte: l’approvazione nel 2016 della Carta di

Siena sul Paesaggio italiano; il 2017, Anno In-

ternazionale del Turismo Sostenibile, è stato

anche l’anno in cui il G7 Cultura ha avuto luogo

a Firenze; il 2018 oltre ad essere Anno Europeo

del Patrimonio Culturale, è l’Anno Internazio-

nale del Cibo italiano nel Mondo; il 2019 vedrà

Matera Capitale Europea della Cultura.  

Il Centro di Ravello, per il 2018, ha inteso dare

il proprio contributo all’interno del programma

di attività formative e di ricerca varato dal pro-

prio Comitato scientifico, dedicando  partico-

lare attenzione al Patrimonio Culturale diffuso:

non solo dunque ai grandi attrattori, ma l’ag-

gregazione ad essi - in una sorta di rete di

prossimità territoriale - di piccoli riferimenti

locali, quelli che Georges Vallet, nostro com-

pianto Vice Presidente, definiva “valori am-

bientali diffusi, tessuto connettivo e trama vi-

vente della nostra storia”! 

All’interno dell’Agenda ufficiale del MiBACT

per il 2018, Anno Europeo del Patrimonio Cul-

turale, vi sono ben 3 iniziative promosse dal

Da sinistra, Claudio Gubitosi, 

Dario Franceschini e Alfonso Andria.
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Centro e che avranno luogo a Ravello:  il workshop  “Revisiting

Local Knowledges and Medias to Fight Natural Disasters (IK-

MeFiND)” che si svolgerà il 28 e 29 settembre; la 13a edizione

di Ravello Lab-Colloqui internazionali dal 18 al 20 ottobre.

Inoltre, il Centro organizzerà, sempre a Ravello, la Conferenza

annuale dell’AICI (Associazione delle Istituzioni Culturali Ita-

liane), presieduta dall’On. Valdo Spini, in programma dall’8 al

10 novembre, sul tema “Istituzioni culturali italiane e patrimo-

nio culturale europeo”. Sarà un’occasione di grande prestigio

che vedrà confrontarsi tante importanti realtà operanti nel ter-

ritorio nazionale quotidianamente impegnate a custodire e va-

lorizzare l’identità culturale del Paese, a promuovere la ‘Bel-

lezza’! 

Alfonso Andria


